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Infedeli e traditrici.
L’omicidio delle donne e la violenza degli uomini in
eta intermedia

Sommario: 1. Premessa. —2. Amori scandalosi e omicidi famosi. — 3. Omicidio
permesso ex lege. —4. Infedeli e traditrici. — 5. Dolore, passione e follia. — 6. A
difesa della propria carne e del proprio onore. — 7. Peccatrice e delinquente: dalla
scusabilita all'impunita. — 8. Havendosi fatto quello che da li leggi et costitutioni...
€ permesso

Abstract: Nel lungo periodo il sistema giuridico occidentale si € retto su un
complesso apparato normativo e teorico volto a legittimare 'omicidio femminile.
Questa tradizione ¢ stata edificata su tre pilastri concettuali: la configurazione
dell’adulterio femminile come violazione del vincolo di fedelta che trasforma la
donna in traditrice meritevole di morte; il giusto dolore che esclude la
responsabilita penale dell'omicida alterandone la capacita di autodetermina-zione;
la teorizzazione della legittima difesa dell’onore maschile che giustifica la reazione
violenta in risposta al crimine commesso dalla donna. I giuristi si confrontano con
le norme di ius commune, in deciso contrasto con i principi di responsabilita penale
che fondano I'essenza della colpevolezza sulla volontarieta dell’azione. Intorno a
queste norme viene costruito un vuoto di responsabilita all'interno del quale
I'universo maschile ¢ legittimato ad uccidere, purtroppo senza fine.

Abstract: Over the long term, the Western legal system has been based on a
complex regulatory and theoretical apparatus aimed at legitimizing the murder of
women. This tradition was built on three conceptual pillars: the configuration of
female adultery as a violation of the bond of fidelity that transforms women into
traitors deserving of death; the justifiable grief that excludes the criminal
responsibility of the murderer by altering their capacity for self-determination; and
the theorization of the legitimate defense of male honor that justifies violent
reaction in response to the crime committed by women. Lawyers are confronted
with the rules of ius commune, in stark contrast to the principles of criminal
responsibility that base the essence of guilt on the voluntary nature of the action.
Around these rules, a void of responsibility is constructed within which the male
universe is legitimized to kill, unfortunately without end.

* Professoressa Ordinaria di Storia del diritto medievale e moderno —
Universita di Catania. Il presente contributo riprende solo in parte il tema di un
mio saggio in corso di stampa dal titolo Pro honoris sui tutela, alium occidit. At the
roots of repressive practices and gender-based crimes, i cui contenuti sono in questa
sede ampiamente rivisti tanto nell’apparato di note quanto per le fonti utilizzate.
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